
Controversie internazionali 
L'alternativa ai tribunali 

Corsia preferenziale. Diffusa nelle costru/.ioni, questa procedura è perfetta per difendere i diritti 
di proprietà intellettuale. Per le imprese più piccole previste formule light senza udienza, meno costose 
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^ V * ^ 4 / una sen-
tenza definitiva Dal giudizio di primo 
grado del 2007, abbiamo dovuto 
aspettare fino a quest'anno per avere 
una pronuncia della Cassazione. Se 
avessimopotuto imboccare la via del-
l'arbitrato internazionale, non ci 
avremmo messo più di due anni». Gli 
avvocati Patrizio Coppola e Simone 
Arena lavorano da diversi anni nel-
l'ufficio legale (settore estero) della 
Pizzarotti, che da Parma costruisce 
grandi opere pubbliche e infrastruttu-
rali in una quindicina di Paesi sparsi 
perilmondo,perungirod'affaricom-
plessivo di oltre un miliardo di euro. 
Perla Pizzarotti, le controversie con i 
committenti non sono certo una rari-
tà: succede, quandoil progetto iniziale 
viene modificato e i costi lievitano. Ma 
nel caso delMaroccoè stata dura: «La 
via dei tribunali locali è stata obbliga-
ta, nonavevamo scelta - raccontano -
]anosttarichiestainizialeeradi43mi-
lioni e dopo tutto questo tempo slamo 
riusciti a portarne a casa solo 6,5». 

L'arbitrato internazionale è un 
metodo di composizione delle con-
troversie - per esempio, tra due azien-
de di due Paesi diversi che hanno fir-
mato un contratto - in cui la decisione 
è rimessa, mediante accordo tra le 
parti, a un soggetto terzo, ma la cui 
pronuncia ha lo stesso valore di una 
sentenza di un giudice. Secondo l'ulti-
mo studio della Queen Mary Univer-
sity of London, gli organismi terzi più 
gettonati frale imprese che scelgono 
la via dell'arbitrato sono, nell'ordine, 
rinternational Chamber of Commer-
ce di Parigi, la London Court of Inter-
national Arbitration e, a seguire, le se-
di di Singapore e Hong Kong. Ma se-

condo ilrapporto pubblicato la scorsa 
settimana dalla Cameraarbitrale della 
Camera di Commercio di Milano, 
questa pratica è in aumento anche 
nelle sedi più piccole: a Milano, per 
esempio gli arbitrati internazionali 
sonopassati in un annoda i2%ali9% 
del totale. Il vantaggio rispetto alla 
giustizia normale? Quello di ridurre i 
tempi della decisione, appunto, ma 
anche la specializzazione tecnica del-
l'arbitro rispetto alla preparazione 
generica del giudice. «L'arbitrato in-
ternazionale è più diffuso nei settori 
delle costruzioni, dell'energia, della 
distribuzione e nel caso delle opera-
zioni diM&A», spiegal'awocato Luca 
Radicati di Brozolo, che è professore 
alla Cattolica di Milano e partner dello 
studio milanese Arblit, specializzato 
nell'arbitrato internazionale. «Le sue 
caratteristiche lo rendono particolar-
mente indicato anche per la tutela del-
la proprietà intellettuale e per i settori 
bancario, finanziario e assicurativo». 

L'arbitrato è vantaggioso quando 
la controversia può richiedere l'inter-
vento delle corti di più Stati, con tutti 
i conflitti di giurisdizione che ne pos-
sono derivare. Soprattutto, è la natura 
pressoché definitiva della decisione 
che rende vantaggioso l'istituto. «Il 
lodo arbitrale è soggettoaunnumero 
molto limitato di mezzi di impugna-
zione e, quindi, le controversie deferi-
te ad arbitri si risolvono spesso in un 
unico grado di giudizio», ricorda 
Massimo Benedettelli, dello studio 
Arblit, che è appena stato nominato 
membro della Court of Arbitration 
dell'International Chamber of Com-
merce di Parigi. 

Tutto questo ha un costo sosteni-
bile anche per una Pmi? Sì, secondo 
l'avvocato Michele Sabatini: «Sempre 
più regolamenti arbitrali prevedono 
accorgimenti utili a contenere i costi 
dell'arbitrato: lanomina di un arbitro 
unico al posto del classico collegio di 
tre membri, per esempio, oppure la 

previsione del "fast-track arbitra-
tion", una procedura con un calenda-
rio processuale più breve. Oppure, si 
può stabilire che non vi sia alcun 
udienza, neanche per l'assunzione di 
prove, e che l'istruttoria si esaurisca 
con il solo scambio documentale». 

Francia, Inghllterrae Svizzerasono 
tutti Paesi dove l'arbitrato internazio-
nale è parecchio diffuso, ma anche in 
Italia sta crescendo, così come cresce 
traleeconomieemergentiBrasileeln-
dia in testa. Tanto che Singapore e 
HongKongsistannoaffermandocome 
nuovepiazze alternative puntanoadi-
venire l'hub perle controversie che na-
sceranno lungolaNuova Via della Seta 

GLI ANNI 
NECESSARI 
Con l'arbitrato 
internazionale le 
controversie 
relative a 
contratti o a 
investimenti si 
risolvono sempre 
al massimo nel 
giro di un paio 
d'anni 
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L'arbitrato internazionale nel mondo 

51% 36% J 23%" 

I CASI NEL 2017 
Gli arbitrati depositati presso l'Ice, per Paese di richiesta 
USA 
Francia 
Germania 
Spagna 
Cina 
Italia 
Brasile 
Uk 
Olanda 
Corea del Sud 

Fonte: ICC e Queen Mary University of London 

A Milano. Gli 
arbitrati 
internazionali 
presso la Camera 
di Commercio 
cittadina sono 
passati dal 12% 
del 2016 al 19% 
del 2017. L'anno 
scorso la durata 
media dei 
procedimenti è 
stata di 13 mesi 
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